
ONANO

K Giovanni Giuliani è sta-
to sindaco di Onano per
trent’anni e presidente del-
la Comunità montana per
dodici. Un’intera vita am-
ministrativa spesa al servi-
zio di un territorio spesso
marginalizzato, ma ricco di
storia, cultura e risorse am-
bientali. Ora, a pochi mesi
dal termine del suo incari-
co, tracciamo con lui un bi-
lancio di questi anni alla
guida dell’Ente montano
tra successi, ostacoli, ama-
rezze e speranze per il futu-
ro.
Presidente Giuliani, dopo
dodici anni alla guida del-
la Comunità montana Alta
Tuscia Laziale, come valu-
ta complessivamente que-
sta lunga esperienza? Qua-
li sono i principali risultati
raggiunti e quali invece i
rimpianti?
"Il bilancio, inevitabilmen-
te, è fatto di alti e bassi. Ma
sono stati anni di grande
impegno e, in diversi casi,
anche di risultati importan-
ti. Ricordo ancora quando,
all’inizio del mio mandato
da presidente, una delle pri-
me sfide fu la creazione del
Gal, il Gruppo di Azione Lo-
cale, che da anni mancava
in questa zo-
na. Ce l’ab-
biamo fatta,
e questo ha
g e n e r a t o
una ricadu-
ta economi-
ca significativa su tutto il
tessuto locale: attività priva-
te, enti pubblici, comuni.
E’ stata una spinta impor-
tante, concreta. Ho collabo-
rato con determinazione
anche per far partire il pro-
getto delle ‘Aree Vaste’, in
particolare il collegamento
tra la zona di Piansano, Cel-
lere, Canino e Tuscania. An-
che questo progetto porte-
rà a breve benefici reali per
gli enti locali, in termini
economici ma anche di pia-
nificazione territoriale".
In che modo ha cercato di
valorizzare le specificità

ambientali, culturali e so-
ciali delle aree montane?
"Quando uno accetta certi
incarichi, o li sente profon-
damente o è meglio lasciar-
li. E io li ho sempre sentiti,
nella pelle. Ho sempre avu-
to un amore viscerale per il
territorio che ho rappresen-
tato. Ma questo non basta.
Per realizzare davvero qual-
cosa servono anche stru-
menti e risorse. E lì spesso
ci siamo scontrati con un

muro. Ho
sempre ri-
marcato, an-
che con una
certa insi-
stenza, in
tutte le riu-

nioni a livello regionale, la
necessità di dotare le Co-
munità montane di compe-
tenze vere. Ho trovato an-
che molte opposizioni da al-
tri presidenti, ma per me è
sempre stato chiaro: è inuti-
le mantenere le Comunità
montane se poi non si attri-
buiscono loro deleghe rea-
li. Oggi la nostra Comunità
montana non ha alcuna de-
lega operativa, nessuna
possibilità concreta di par-
tecipare a bandi regionali,
nemmeno a quelli collegati
al Pnrr. In pratica, siamo di-
ventati un ente senza pote-

ri, senza ruolo: né carne né
pesce".
Nel frattempo, altre realtà
montane italiane hanno
seguito percorsi diversi.
Come valuta il confronto
con regioni come Toscana
o Umbria?
"E’ proprio questo che mi
fa rabbia. In altre regioni, le
Comunità Montane sono
state valorizzate e dotate di
strumenti concreti. Penso
alla Toscana, all’Umbria, al-
la Campania: lì alle Comu-
nità montane sono state af-
fidate funzioni precise, co-
me la gestione del fondo
per la montagna, lo svilup-
po economico locale, inter-
venti contro lo spopola-
mento, la tutela dell’am-
biente e del territorio. In To-
scana fanno bandi per in-
centivare la residenzialità
in montagna, per l’insedia-
mento di nuove imprese.
Questo vuol dire assegnare
alle Comunità montane un
ruolo chiave nella pianifica-
zione locale, ma anche offri-
re risorse vere per affronta-
re problemi gravi come lo
spopolamento. Qui da noi,
nel Lazio, tutto questo non
esiste. Ed è un’enorme oc-
casione mancata".
Come si è relazionato in
questi anni con gli altri sin-

daci del territorio?
"Il rapporto con gli altri am-
ministratori è stato sempre
positivo. Io, fin dall’inizio,
ho scelto una linea chiara:
ogni decisione presa come
presidente della Comunità
Montana è stata preceduta
da una riunione con i sinda-
ci. Non ho mai agito da so-
lo. Abbiamo sempre discus-
so insieme, condiviso le
motivazioni dei provvedi-
menti. C’è sempre stata
unanimità,
e questo ha
creato un cli-
ma di colla-
b o r a z i o n e
solido e du-
raturo, sia
con i sindaci delle passate
amministrazioni che con
quelli attuali. L’unità è sta-
ta una delle forze di questo
percorso".
Guardando al futuro, cosa
pensa della riforma degli
enti intermedi e delle fu-
sioni comunali? C’è spe-
ranza per le Comunità
montane?
"La riforma Calderoli, or-
mai in fase di attuazione,
potrebbe essere l’ultima oc-
casione. Mi auguro davve-
ro che le esigenze che ho
esposto in questi anni ven-
gano finalmente recepite

dalla normativa. Altrimen-
ti, se le Comunità montane
rimangono come sono og-
gi, non ha più senso che esi-
stano. Serve un cambia-
mento vero. L’accorpamen-
to degli enti, la razionalizza-
zione, possono essere utili,
ma solo se accompagnati
da una reale attribuzione
di competenze. Altrimenti
si rischia solo un ulteriore
svuotamento".
Cosa le mancherà di più di
questo incarico? E cosa
vuole dire a chi verrà dopo
di lei?
"Mi mancherà il contatto di-
retto con gli amministrato-
ri. Il confronto quotidiano,
il lavorare insieme. Vorrei
anche sottolineare che, no-
nostante i limiti imposti dal-
le normative, noi siamo an-
dati avanti. La Comunità
Montana gestisce con effi-
cienza la raccolta differen-
ziata per otto comuni, tutti
premiati da Legambiente
come ‘comuni ricicloni’.
Un altro progetto innovati-
vo è la gestione dello smalti-
mento dell’umido, che ab-
biamo affidato in appalto
con un sistema basato
sull’umbri-compostaggio
per accelerare i processi na-
turali. E’ stato apprezzato
anche da enti esterni: un

p r o g e t t o
che guarda
avanti. E poi
voglio dire
che sono fi-
ducioso per
il futuro.

Non ho bisogno di lasciare
raccomandazioni. So che
chi prenderà il mio posto
sarà una persona capace,
con l’esperienza giusta per
affrontare le sfide. In tutta
la Comunità montana, gli
amministratori sono enco-
miabili, persone serie, che
lavorano con passione. Al
mio successore faccio solo
un grande in bocca al lupo,
con la speranza che con la
nuova riforma possa realiz-
zare tutto ciò che io, per li-
miti di legge, non sono riu-
scito a fare".

Francesco Cozza Caposavi

L’ex sindaco di Onano traccia un bilancio dei 12 anni alla guida dell’Alta Tuscia Laziale

Giuliani saluta la Comunità montana
"Buoni risultati con poche risorse"

"Oggi l’Ente
non ha un ruolo:
né carne né pesce"

BAGNOREGIO

K Terminati i lavori di ammoder-
namento, mercoledì scorso ha ria-
perto al pubblico l’ufficio postale di
Bagnoregio, piazza Alcide De Ga-
speri 3. Le opere di ristrutturazione
sono state eseguite nell’ambito del
progetto “Polis - Casa dei servizi di-
gitali”, l’iniziativa di Poste italiane
finalizzata a mantenere la capillari-
tà della presenza aziendale sul terri-
torio, rinnovando gli uffici postali e
ampliando l’offerta dei servizi a

sportello in tutti i 7 mila comuni
con meno di 15 mila abitanti. Il pro-
getto valorizza gli uffici postali non
solo da un punto di vista infrastrut-
turale, ma anche in relazione all’of-
ferta di nuovi servizi. In particola-
re, anche nell’ufficio postale di via
De Gasperi sono già disponibili a
sportello i certificati Inps con la pos-
sibilità di richiedere cedolino pen-
sione, certificazione unica e il mo-
dello Obis-M; i servizi “Atti di volon-
taria giurisdizione” con la possibili-
tà di presentare le istanze di nomi-

na amministratore di sostegno e
rendicontazione stato patrimonia-
le assistito e 15 diversi certificati
anagrafici resi disponibili da Anpr,
l’anagrafe nazionale della popola-
zione residente, banca dati di cui è
titolare il ministero dell’Interno.
Nell’ambito degli interventi, tra gli
altri, sono stati realizzati gli sportel-
li con altezze ribassate per agevola-
re tutti i segmenti di clientela. L’uffi-
cio postale è aperto dal lunedì al
venerdì dalle 8.20 alle 13.35 e il sa-
bato fino alle 12.35.

"Fiero del Gal
che qui mancava
da sempre"

Giovanni
Giuliani
Termina
la lunga
esperienza
dell’ex sindaco
di Onano
alla presidenza
della Comunità
montana
Alta Tuscia
Laziale
che ha guidato
negli ultimi
dodici anni

ACQUAPENDENTE

K Continua il connu-
bio tra gusto, tradizio-
ne e valorizzazione del
patrimonio culturale e
storico del territorio at-
traverso “Trevinano
Ri-wind”, il progetto pi-
lota finanziato dal
Pnrr per la rinascita
della frazione di Ac-
quapendente. Oggi e
domani ultimi due
giorni de "La Rosticcia-
na", la sagra nata nel
2006 per celebrare uno
dei piatti simbolo del-
la cucina locale, le co-
stolette di maiale alla
brace, conosciute nel
dialetto del luogo, ap-
punto, come rosticcia-
na. L’evento, iniziato
venerdì, nelle prime
due serate ha trasfor-
mato Trevinano in
una grande taverna a
cielo aperto, con una
lunga tavolata che ha
attraversato la via prin-
cipale, offrendo ai visi-
tatori un’atmosfera di
convivialità unica. An-
che oggi e domani gli
stand gastronomici sa-
ranno aperti dalle 19, e
per i presenti è previ-
sto un intrattenimento
musicale: stasera "Gli
amici del ballo" faran-
no scatenare il pubbli-
co con il liscio, il latino
americano e la disco,
mentre domani chiu-
derà "Moto Folk" con
musica popolare e stor-
nelli toscani. Il
week-end successivo,
sabato 9 e domenica
10 agosto, sarà invece
protagonista il vino,
con la rassegna "I Vini
del Barbarossa", che
renderà omaggio alla
figura storica dell’im-
peratore Federico I e
al suo leggendario pas-
saggio ad Acquapen-
dente, celebrato ogni
anno con la Festa dei
Pugnaloni. "I Vini del
Barbarossa" propor-
ranno un originale per-
corso simbolico che
fonde storia, enologia
e cultura attraverso un
ricco palinsesto di de-
gustazioni con oltre 40
cantine selezionate,
show cooking, street
food d’autore, labora-
tori tematici e spettaco-
li itineranti. L’evento
non sarà solo una vetri-
na di prestigio per le
eccellenze vitivinicole
locali e nazionali, ma
anche uno strumento
di racconto identita-
rio: ogni calice divente-
rà narrazione, ogni sor-
so una connessione
tra epoche e territori.
Un viaggio multisenso-
riale nel cuore della Tu-
scia, dove il vino diven-
terà ambasciatore di
storia e convivialità.

Acquapendente

A Trevinano festa
della Rosticciana

Bagnoregio Completato il restyling della filiale di via Alcide De Gasperi: più facile richiedere certificati e presentare istanze
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